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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Gesù percorreva tutte le 
città e i villaggi, insegnando 
nelle loro sinagoghe, 
predicando il vangelo del 

regno e guarendo 
ogni malattia e ogni 
infermità. Vedendo 
le folle, ne ebbe 
compassione, 
perché erano 

stanche e sfinite 
come pecore che non 

hanno pastore. Allora disse 
ai suoi discepoli: «La mèsse 
è grande, ma pochi sono 
gli operai. Pregate dunque 
il Signore della mèsse che 
mandi degli operai nella sua 
mèsse» Matteo 9:35-38

in questo numero: • XLVIII 
Assemblea Generale ADI • Due 

parole da Philippe Yameogo 
• L'orchestra • La Chiesa degli 

eventi e altro ancora...



Si è conclusa il 25 aprile la qua-
rantottesima Assemblea Generale 
delle Chiese Evangeliche Assem-
blee di Dio in Italia in cui il corpo 
pastorale si è riunito presso il Cen-
tro Congressi Ariston di Capaccio 
Scalo - Paestum in provincia di Sa-

lerno. Sono state presenti le dele-
gazioni delle Chiese Cristiane Italia-
ne del Nord Europa e diverse dele-
gazioni delle missioni etniche asso-

XLVIII Assemblea Generale ADI

Organo ufficiale 
delle Chiese Cristiane Evangeliche
“Assemblee di Dio in Italia”

Ente Morale di Culto 
D.P.R. 5.12.1959 n.1349 
Legge 22.11.1988 n.517

Pubblicato dal Consiglio 
Generale delle Chiese 
Presidente: Gaetano Montante
Vicepresidente: Vito Nuzzo
Segretario: Eliseo Cardarelli
Tesoriere: Aniello A.S. Esposito
Consiglieri: Salvatore Cusumano, 
Eliseo Fragnito, Vincenzo Martucci, 
Domenico Modugno, Renato Mottola, 
Giuseppe Tilenni, Elio Varricchione

Presidente onorario: Felice Antonio Loria
Consiglieri onorari: Paolo Lombardo, 
Francesco Rauti, Vincenzo Specchi 

Direzione, Redazione e Amministrazione
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova
email: 
risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
www.assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

Versamenti in Posta 
su c/c postale n.12710323 
intestato a: Risveglio Pentecostale 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Versamenti tramite canale bancario
Poste: codice IBAN 
IT16 N 07601 12100 0000 12710323
codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX 
intestato a: Risveglio Pentecostale 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Registrazione n.1688 
del 1.3.2000 Trib. di Padova

La pubblicazione è distribuita a mem bri e 
simpatizzanti delle Chi e se Cri stiane Evan
geliche A.D.I. ed è so stenuta da offerte 
vo lon ta rie. In con formità alla Leg  ge 675/96 
e successive modifiche sulla tutela dei da ti 
personali, la Re da zio ne di Ri sveglio Pen te
co sta le ga rantisce l’assoluta riservatezza di 
quelli di cui è in possesso. Inol tre assicura i 
lettori che i loro dati personali sono custo
diti in un archivio elettronico presso la sede 
del giornale e ver ranno utilizzati soltanto 
per in viare la corrispondenza relativa al 
mensile Ri sve glio Pen te co sta le. Gli articoli 
firmati im pegnano esclu si va men te i lo ro 
au tori. I manoscritti non pub blicati non si 
restituiscono.

Direttore Responsabile:
Vincenzo Specchi

Comitato di Redazione Risveglio Pentecostale 
Cristiani Oggi: Vincenzo Specchi (direttore), 
Davide Di Iorio, Carmelo Fiscelli, Lorenzo 
Framarin, Elio Varricchione

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G i u G n o  2 0 2 32

PREGHIAMO 
PER QUANTI 
SONO STATI 

SCOSSI
DALL’ALLUVIONE 

IN EMILIA-
ROMAGNA

 
“...nelle attuali circostanze, 

la vostra abbondanza 
serve a supplire al loro 

bisogno…” (II Corinzi 8:14)

“…la prestazione di questo 
servizio sacro non soltanto 

supplisce ai bisogni dei 
santi, ma più ancora 

produce abbondanza di 
ringraziamenti a Dio” 

(II Corinzi 9:12)

per inviare offerte a sostegno 
dei colpiti dall’alluvione 

utilizzare il Fondo SEAS con le 
seguenti coordinate bancarie: 

conto intestato a 
Assemblee di Dio in Italia 

Chiese Cristiane Evangeliche 
codice IBAN: IT70 A03069 

09606 100000074644 
codice BIC: BIC/SWIFT: 
BCITITMM con causale 

pro-alluvionati 
Emilia-Romagna



ciate alle chiese ADI. Nel pomeriggio 
di sabato 22 aprile si è tenuto il culto 
di apertura con la predicazione a cu-
ra del pastore Philippe Wendiam Ya-
meogo delle Chiese delle Assemblee 
di Dio del Burkina Faso. Oltre ai lavori 
delle sessioni amministrative che han-
no impegnato i quattro giorni di as-
semblea, sono stati preziosi i momen-
ti di comunione fraterna e particolar-
mente profonde le benedizioni dei cul-
ti mattutini dove per la predicazione si 
sono alternati il pastore Douglas Oue-
draogo delle Chiese delle Assemblee 
di Dio del Burkina Faso e il pasto-
re Salvatore Talarico presidente delle 
Chiese Cristiane Italiane del Nord Eu-
ropa, mentre per i culti serali la pre-
dicazione è stata a cura del pastore 
Philippe Wendyam Yameogo, anche 
lui delle Assemblee di Dio del Burkina 
Faso. Le relazioni dei responsabili dei 
diversi Dipartimenti di cui è composta 
l’opera delle Assemblee di Dio in Ita-
lia hanno poi trovato conclusione con 
le votazioni per il rinnovo delle cariche 
per il quadriennio 2023-2027. Si ricon-
ferma alla presidenza il pastore Gae-
tano Montante, alla segreteria gene-

rale il pastore Eliseo Cardarelli, men-
tre il pastore Aniello Angelo Esposi-
to occuperà l’ufficio della tesoreria. 
Un ringraziamento dell’Assemblea tut-
ta è giunto al pastore Giuseppe Tilen-
ni che per oltre vent’anni si è occupa-
to della parte finanziaria ed economi-
ca delle Chiese ADI.

I restanti otto membri del Consiglio 
Generale eletti dall’Assemblea Gene-
rale sono i pastori: Salvatore Cusuma-
no, Eliseo Fragnito, Vincenzo Martuc-
ci, Domenico Modugno, Renato Mot-
tola, Giuseppe Tilenni, Elio Varricchio-
ne con la riconferma alla vicepresi-
denza per il fratello pastore Vito Nuz-
zo. 

Dio benedica l'impegno che atten-
de questo nuovo Consiglio Generale 
delle Chiese, lo usi per l'avanzamen-
to dell’opera di Dio in Italia e nei rap-
porti con le opere consorelle in Euro-
pa e nel mondo. Nella certezza di es-
sere di fronte a sfide etiche e spiritua-
li sempre più difficili da interpretare e 
affrontare, vi è l’altrettanta sicurezza 
che per mezzo della preghiera di ogni 
credente, l’aiuto di Dio saprà giungere 
propizio al tempo opportuno.

XLVIII Assemblea Generale ADI Segui il Notiziario 
ADI iscrivendoti 

al canale YouTube

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G i u G n o  2 0 2 3 3

GIUGNO 2023

XLVIII AssembLeA 
GeNerALe ADI  .................  pag.23 

UNA GrANDe sfIDA
due parole dal pastore Philippe 
Wendyam Yameogo  .............. pag.4

L'OrCHesTrA
Gabriel Mengher  .................  pag.67

CHIesA DeGLI eVeNTI 
O eVeNTI DeLLA CHIesA
SECoNDA PARTE
Davide DI Iorio ...................  pag.811

NEWS DALL'IBI
ALL'INCONTrO GIOVANILe 
ITALIA CeNTrALe
Davide Scala  ..........................  pag.12
VIsITA ALLe CHIese 
DeLLA pUGLIA  ...................  pag.12
VIsITA IN emILIA
Sara Grimaldi .........................  pag.12

1, 2, 3… AL CeNTrO KADes 
Calogero Sorce  ................  pag.1617

PRoMoSSI ALLA GLoRIA
ANGeLO CUCINIeLLO
Giuliano Guarneri  .................  pag.18

NOTIzIe 
DALLe COmUNITà .......  pag.1923

Per notizie aggiornate consultate 
il sito www.assembleedidio.org
Risveglio Pentecostale è dispo
nibile in edizione digitale in 
formato Adobe Acrobat e viene 
inviato per email a quanti scelga
no questa opzione.
Risveglio Pentecostale è disponi
bile anche in edizione per non 
vedenti in cui gli articoli salvati 
in formato leggibile a computer 
con un programma screen rea
der sono inviati per email ai non 
vedenti e agli ipovedenti che ne 
facciano richiesta a risveglio.pen
tecostale@assembleedidio.org



Sono Philippe Wendyam Yameogo del Burkina Fa-
so, invitato alla qaurantottesima Assemblea Genera-
le delle Chiese Evangeliche Assemblee di Dio in Ita-
lia. Durante questi quattro giorni abbiamo parlato di 
una grande sfida: ed è questa… Dio ci chiede di anda-
re, andare nel mondo e predicare l’Evangelo. Questa 
è la grande sfida per la Chiesa oggi. La Chiesa è fe-
lice di essere tra le quattro mura dei locali per gusta-
re la comunione fraterna, la Chiesa è felice di disporre 
dei mezzi che la società di oggi ci offre e di praticare le 
opere sociali. 

Ma non dimentichiamo la grande missione affida-
taci da Gesù quando ha lasciato la terra: quella di an-
dare per il mondo a predicare la buona notizia. Perciò 
mi sento di fare un appello a tutti i pastori, valido anche 
per tutti i credenti, perché questo è il tempo per non  
dimenticare il grande mandato che Gesù ci ha affidato. 

Bisogna che i pastori vadano per il mondo, che i cre-
denti vadano per il mondo, perché abbiamo dei vicini, 
degli amici, dei collaboratori e dobbiamo condividere 
con loro l’amore di Dio. Dobbiamo essere i rappresen-
tanti di Dio nella società. Ecco perché ripropongo an-
cora l'appello che Gesù fede ai Suoi discepoli: «Anda-
te per il mondo, condividete il Vangelo!». Gesù è dispo-

sto a salvare, a perdonare, a guarire, a soccorrere ed è 
dovere della Chiesa di presentarLo al mondo.

Abbiamo anche parlato dei talenti che Dio ha dona-
to. Dio ne ha donati ad ogni uomo ed è vero noi dob-
biamo essere al nostro posto. Quando siamo nel po-
sto dove Dio ci ha messo dobbiamo mettere i nostri ta-
lenti in azione e, giorno dopo giorno, dobbiamo essere 
degli uomini che sfruttano i mezzi che Dio dona met-
tendoli nelle Sue mani, per la Sua gloria affinché noi 
stessi diventiamo strumenti per la salvezza degli uomi-
ni sulla terra. Dio ci ha donato tanti mezzi, ha distribui-
to molteplici talenti e noi dobbiamo farli fruttare perché 
il mondo sappia che Gesù è amore, che Gesù salva e 
che Gesù ritorna.

A tutti i pastori delle Assemblee di Dio in Italia vor-
rei dire: Dio vi ama, Dio vi ama, ancora lo ripeto, Dio vi 
ama, perché Dio vi ha scelti, Dio vi ha donato una mis-
sione e Dio s’impegna a venire con voi in missione. 
Restate fermi nella missione, siate al vostro posto, la-
vorate secondo la chiamata ricevuta, e aspettate con 
fede la risposta di Dio. Egli è al vostro fianco, vi sta be-
nedicendo e sta per darvi vittoria, ma bisogna che sia-
te al vostro posto, aspettando la risposta di Dio, che ri-
mane fedele. Il Signore vi benedica nel nome di Gesù!

XLVIII Assemblea Generale ADI

Una grande sfida
due parole dal pastore Philippe Wendyam Yameogo

 

Segui il Notiziario 
ADI iscrivendoti 
al canale YouTube
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Chiese Cristiane Evangeliche
a S S e M B L e e  D I  D I o  I N  I t a L I a8X1000aDI

Destina
il tuo 
8x1000
alle aDI
e dai un 
aiuto
concreto
anche tu

scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

Dipartimento del tesoro: entrate quota otto per mille IRPeF dichiarazioni 2019 € 1.453.397,91

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni in Italia:
Interventi in favore di famiglie e individui con gravi necessità € 46.002,00
per anziani e Bambini: Istituto evangelico Betania-emmaus - Fonte Nuova (RM) € 280.000,00
per anziani: Istituto evangelico Betesda - Macchia di Giarre (Ct) € 350.000,00
per anziani: Istituto evangelico eben-ezer - Corato (Ba) € 10.000,00
assistenza e sostegno ai sordi: Dipartimento aDI-LIS € 5.000,00
assistenza: associazione Beth-Shalom € 20.000,00
assistenza medica: aLICe Cuneo odv - Centro riabilitazione colpiti da Ictus € 2.000,00
assistenza per le dipendenze: Centro Kades (Melazzo - aL) comunità riabilitativa € 100.000,00
accoglienza immigrati: Centro aDI di accoglienza a Lampedusa € 21.000,00
assistenza e accoglienza rifugiati (Ucraina) € 31.200,00
per interventi in Italia € 865.202,00

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni all’Estero:
aiuti emergenza Covid-19: Maranatha Full Gospel association € 5.000,00
assistenza: aDI-aid - Servizio di adozioni a Distanza - Vari progetti € 30.000,00
per interventi umanitari all’estero € 35.000,00

Istruzione e Formazione
Istituto Biblico Italiano - Scuola di formazione biblica € 400.000,00

Comunicazione
aDI - Servizio audiovisivi per produzione materiale campagna promozionale  € 30.000,00
Campagna Web per sensibilizzazione e diffusione notizie dell’otto per mille € 5.000,00
Pubblicazione resoconto otto per mille su quotidiani e settimanali nazionali € 43.151,00
per comunicazione utilizzo fondi 8x1000 € 78.151,00

Spese di gestione
Fondo per gestione e amministrazione contributi 8x1000 € 72.670,00
Spese bancarie (Imposte e competenze) € 286,10
per spese di gestione € 72.956,10

Riepilogo
entrate anno 2022 € 1.453.397,91
Uscite anno 2022 € 1.451.309,10
attivo 2023 € 2.088,81

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2022
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Ecco un esempio di “organismo” paragonabile 
alla Chiesa, al corpo di Cristo: l'orchestra. 

Ognuno di noi, infatti, è come uno strumento mu-
sicale, siamo tutti diversi, così come esistono tanti 
strumenti musicali diversi tra loro.

Innanzitutto, per poter cominciare a suonare in-
sieme ci deve essere un momento per accordar-
ci, decidere quindi di avere tutti la stessa intonazio-
ne. Questo momento è quando la chiesa si riunisce 
in preghiera. Gesù Cristo è il primo violino, lo stru-
mento che da il “la” per poter essere ben accordati.

In orchestra, lo scopo finale di ogni strumento 
non è quello di emergere con una bella melodia, 
bensì quello di creare un’armonia che nasce dalla 
polifonia, cioè dalla sovrapposizione di diverse linee 
melodiche, alcune più semplici, altre più complesse. 

In un’orchestra sinfonica possiamo avere anche 
30 o 40 parti che sovrapposte creano un’armonia 
meravigliosa; si tratta di qualcosa che un unico stru-
mento, per quanto “virtuoso”, per quanto “bravo” o 
“capace” possa essere l’esecutore, non potrà mai 
creare da solo. Questa armonia nasce solo quando 

tutti gli strumenti suonano, ben accordati, insieme.
La Bibbia è la grande partitura dove ciascuno 

di noi, ciascuno strumento, trova la propria parte da 
suonare. Solo seguendo con attenzione la partitura 
raggiungeremo il risultato finale: quella meraviglio-
sa armonia. 

Dio è il direttore dell’orchestra. Egli conosce 
ogni cosa, ogni singola nota della partitura (in una 
sinfonia possono esserci ad esempio 50.000 mila 
note musicali, a volte anche di più). Il direttore non 
solo conosce a memoria la partitura, spesso è lui 
stesso che l’ha scritta. 

Dio conosce tutto della nostra vita e ci ha asse-
gnato uno strumento e una parte da suonare nella 
Sua orchestra. 

Il direttore stesso non suona, sembra quasi che 
a volte non fa niente… che potrebbe anche non esi-
stere… ma in realtà il suo ruolo è fondamentale per-
ché tiene - nelle Sue mani - il tempo e fa suonare al 
momento giusto ciascuno strumento. 

Il direttore potrebbe anche prendere in mano gli 
strumenti che non suonano ciò che dovrebbero e 

L'orchestra
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potrebbe iniziare a suonarli Lui, ma ha scelto di lasciarli 
liberi di seguire o meno la partitura. 

Questo accade per un tempo. Solo durante le pro-
ve. Noi siamo ora in questo tempo, il tempo della Gra-
zia, tempo in cui ci stiamo preparando, stiamo impa-
rando a suonare per essere pronti un giorno per quel 
grande "concerto" che ci sarà in cielo. In quel giorno il 
direttore non potrà far suonare gli strumenti che ave-
vano già deciso durante le prove di non suonare insie-
me agli altri; allo stesso modo non potranno suonare gli 
strumenti che non saranno accordati e neanche colo-
ro che avranno deciso di non seguire la partitura del di-
rettore ma di suonare di propria iniziativa un altro spar-
tito musicale.

Siamo dunque liberi di scegliere se vogliamo far par-
te della grande orchestra del cielo: se non hai ancora 
deciso, non esitare! Prendi in mano il tuo strumento e 
prepariamoci insieme con entusiasmo "per il più gran-
de concerto" di sempre!

Gabriel Mengher

L'orchestra
CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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seconDa Parte
(questo articolo in due parti prosegue dal numero di aprile)

Abbiamo visto precedentemente che gli eventi veri della Chiesa devo-
no essere fatti, avvenimenti, situazioni, momenti, circostanze bibliche, 
scritturali. Si è considerato i non eventi della Chiesa, stavolta quelli 
autentici. I cinque Risvegli principali narrati dagli Atti li elencano e de-
scrivono: quelli di Gerusalemme, Samaria, Antiochia, Corinto ed Efeso. 
Questi sono i veri “eventi del Risveglio” comuni da vivere nella Chiesa.

Gli eventi della Chiesa nel risveglio di Gerusalemme

L’evento dei battesimi di Spirito Santo. Scossero una città di 
250.000 abitanti: non è vero che i non credenti si scandalizzano nel ve-
derli realizzati; bisogna ricercarli con grande sete e si realizzeranno: 
“Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre 
lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi...” (Atti 2:4-5). 

L’evento della crescita numerica. Si tratta di un incremento co-
stante e ben descritto: “...Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro co-
munità quelli che venivano salvati” (Atti 2:47), “La Parola di Dio si dif-
fondeva, e il numero dei discepoli si moltiplicava grandemente in Geru-
salemme...”. 

L’evento della soprannaturalità: “Pietro e Giovanni salivano al 
tempio per la preghiera dell’ora nona, mentre si portava un uomo, zop-
po fin dalla nascita...È detto: “Ma Pietro disse: «Dell’argento e dell’oro 
io non ne ho; ma quello che ho, te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Na-
zareno, cammina!»” (Atti 3:1-2, 6). 

L’evento della purificazione. “Ma Pietro disse: «Anania, perché 
Satana ha così riempito il tuo cuore da farti mentire allo Spirito San-
to e trattenere parte del prezzo del podere?” (Atti 5:3). Paolo intervenne 
energicamente con i credenti corinti che tolleravano l’immoralità ado-
perandosi alla sua santità. 

L’evento della persecuzione. Era seguita da liberazione o no. È 
sempre “il seme della Chiesa”. È riferito che “misero le mani sopra gli 
apostoli e li gettarono nella prigione pubblica. Ma un angelo del Signo-
re, nella notte, aprì le porte della prigione e, condottili fuori, disse...” 

Chiesa degli eventi 
o eventi della Chiesa

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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per Turchia
e Siria

colpite dal 
terremoto

Per offerte usate 
le coordinate:

Conto corrente bancario 
Intesa San Paolo 

intestato a Assemblee di Dio 
in Italia Chiese Cristiane 
Evangeliche con IBAN: 

IT70A 03069 09606 1000 
000 74644

BIC/SWIFT: BCITITMM
Causale: pro-terremotati 

Turchia/Siria

pre
ghi

amo
“Gesù disse: «Io ho pietà 
di questa gente; poiché... 

non ha da mangiare»” 
(Vangelo di Marco 8:1-2)

(questo articolo in due parti prosegue dal numero di aprile)

(Atti 5:18-19). La persecuzione produsse espansione: “Allora quelli che era-
no dispersi se ne andarono di luogo in luogo, portando il lieto messaggio del-
la Parola”. 

L’evento del “legalismo”. Il legalismo fu combattuto. È un termine che 
non si trova nella Bibbia e che è l’opposto della Grazia: “sistema di regole e 
regolamenti per raggiungere salvezza e crescita spirituale”. Bisogna evitare 
la “prigionia delle regole” del legalismo e provvedere un cristianesimo pra-
tico con un’assistenza più efficiente degli ultimi, dei vulnerabili, dei deboli: 
“...cercate di trovare fra di voi sette uomini, dei quali si abbia buona testimo-
nianza, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico” 
(Atti 6:3). Senza pregiudizi e favoritismi.

Gli eventi della Chiesa nel risveglio di Samaria (anche in questa cit-
tà eventi comuni agli altri risvegli degli Atti). 

L’evento della persecuzione: “E Saulo approvava la sua uccisione. Vi 
fu in quel tempo una grande persecuzione contro la chiesa che era in Geru-
salemme...Filippo, disceso nella città di Samaria, vi predicò il Cristo” (Atti 
8:1,5). 

L’evento della crescita e soprannaturalità: “E le folle unanimi pre-
stavano attenzione alle cose dette da Filippo, ascoltandolo e osservando i mi-
racoli che faceva. Infatti gli spiriti immondi uscivano da molti indemonia-
ti, mandando alte grida; e molti paralitici e zoppi erano guariti” (Atti 8:6,7).

L’evento dei battesimi di Spirito Santo: “Quindi imposero loro le ma-
ni, ed essi ricevettero lo Spirito Santo” (Atti 8:19-20). Gli apostoli Pietro e 
Giovanni andarono con la loro esperienza ad aiutare i nuovi credenti sama-
ritani a realizzare l’esperienza pentecostale. 

L’evento della purificazione. Pietro affrontò la prima tentata “simonia” 
della storia (compravendita di beni sacri): “Simone, vedendo che per l’imposi-
zione delle mani degli apostoli veniva dato lo Spirito Santo, offrì loro del de-
naro...Ma Pietro gli disse: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai 
creduto di poter acquistare con denaro il dono di Dio” (Atti 8:18,20). Pericolo 
sempre incombente, anche per altre logiche.

L’evento dell’obbedienza allo Spirito: “Lo Spirito disse a Filippo: “Av-
vicinati, e raggiungi quel carro. Filippo accorse, udì che quell’uomo leggeva 
il profeta Isaia, e gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?” (Atti 8:29-30). 
La sensibilità dell’allora solo servitore incaricato della mensa lo preparò a di-
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MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz
zare quanti hanno a cuore di soste
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO 
MISSIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
bollettino postale c/c n.317503 intesta
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio
nale, causale offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento estero (ADI-De) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
Email: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

venire “Filippo l’evangelista”.

Gli eventi della Chiesa nel risveglio di Antiochia. 
Con mezzo milione di abitanti, era la terza città dell’impe-
ro romano dopo Roma (un milione), e Alessandria di Egitto, 
grande centro di commercio e di cultura. Anche in questa cit-
tà eventi comuni agli altri risvegli degli Atti. 

L’evento della crescita: “Ma alcuni di loro, che erano Ci-
prioti e Cirenei, giunti ad Antiochia, si misero a parlare an-
che ai Greci, portando il lieto messaggio del Signore Gesù. La 
mano del Signore era con loro; e grande fu il numero di colo-
ro che credettero e si convertirono al Signore” (Atti 11:27,28).

L’evento della diversità dei ministeri: “In quei giorni, 
alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiochia. E uno 
di loro, di nome Agabo, alzatosi, predisse mediante lo Spirito 
che ci sarebbe stata una grande carestia su tutta la terra; la 
si ebbe infatti durante l’impero di Claudio”. Viene riferito che:  
“Nella chiesa che era ad Antiochia c’erano profeti e dottori...” 
(Atti 13:1). Tutti importanti per edificare la Chiesa.

L’evento della libertà dello Spirito: “Mentre celebrava-
no il culto del Signore e digiunavano, lo Spirito Santo disse: 
“Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l’opera alla quale li 
ho chiamati” (Atti 13:2). Obbedirono rapidamente. 

L’evento della solidarietà: “I discepoli decisero allora 
di inviare una sovvenzione, ciascuno secondo le proprie pos-
sibilità, ai fratelli che abitavano in Giudea” (Atti 11:29). Non 
erano organizzati per l’aiuto umanitario ma furono egual-
mente solidali per amore.

Gli eventi della Chiesa nel risveglio di Corinto. Era 
una città con due porti, grazie all’istmo di Corinto, sottile 
striscia di terra che unisce il Peloponneso alla Grecia conti-
nentale. Ad ovest si trova il Golfo di Corinto e ad est il Gol-
fo Saronico. Anche in questa città eventi comuni agli altri ri-
svegli degli Atti. 

L’evento della crescita: “perché io sono con te, e nessu-
no ti metterà le mani addosso per farti del male; perché io ho 
un popolo numeroso in questa città” (Atti 18:10). Fu tra le più 
numerose del suo tempo. 

L’evento dell’opposizione: “Poi, quando Gallione era 
proconsole dell’Acaia, i Giudei, unanimi, insorsero contro Pa-
olo, e lo condussero davanti al tribunale, dicendo: «Costui 
persuade la gente ad adorare Dio in modo contrario alla leg-
ge”. (Atti 18:12-13). 

L’evento della soprannaturalità: “la mia parola e la 
mia predicazione non consistettero in discorsi persuasivi di 
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
Via Prenestina 639 - 00155 Roma
06.22.85.730 www.adiaid.org
adozioni@assembleedidio.org
offerte su ccp n°68557719 intestato 

a aDI adozioni a Distanza per l'infanzia
IBaN IT04 S07601 16600 000068557719

sapienza umana, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza, affinché 
la vostra fede fosse fondata non sulla sapienza umana, ma sulla poten-
za di Dio” (1 Corinzi 2:4,5). Viene partecipato che: “perché in lui siete 
stati arricchiti di ogni cosa, di ogni dono di parola e di ogni conoscen-
za” (1 Corinzi 1:5).

Gli eventi della Chiesa nel risveglio di Efeso. Al tempo di Pao-
lo era una città di 250.000 abitanti idolatri, dediti alla magia e all’im-
moralità sessuale sacra. Tra costanti che di solito viaggiano insieme. 
Anche in questa città, infine, eventi comuni agli altri risvegli degli At-
ti. 

L’evento dei battesimi in acqua e con lo Spirito Santo: “Udi-
to questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesù; e, avendo Pa-
olo imposto loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro ed essi par-
lavano in lingue e profetizzavano” (Atti 19:5,6). Da notare l’immediato 
verificarsi dei doni dello Spirito, oltre al segno fisico iniziale della “di-
versità di lingue”. 

L’evento della soprannaturalità: “Dio intanto faceva miracoli 
straordinari per mezzo di Paolo; al punto che si mettevano sopra i ma-
lati dei fazzoletti e dei grembiuli che erano stati sul suo corpo, e le ma-
lattie scomparivano e gli spiriti maligni uscivano” (Atti 19:11-12). La 
semplice fede delle persone veniva onorata per i grandi bisogni esi-
stenti. Non per nuovi “metodi” per guarire che restano nel tempo:” 
preghiera personale, unzione dell’olio (per i credenti), imposizione del-
le mani”.

L’evento della crescita: in Atti 19 si apprende: “...Così tutti coloro 
che abitavano nell’Asia, Giudei e Greci, udirono la Parola del Signo-
re...Molti di quelli che avevano creduto venivano a confessare e a di-
chiarare le cose che avevano fatte. Fra quanti avevano esercitato le arti 
magiche molti portarono i loro libri, e li bruciarono in presenza di tut-
ti...Così la Parola di Dio cresceva e si affermava potentemente”. 

L’evento delle false dottrine sconfitte: “Io so che dopo la mia 
partenza si introdurranno fra di voi lupi rapaci, i quali non rispar-
mieranno il gregge” (Atti 20:29). Lo scopo divino è: “affinché non sia-
mo più come bambini sballottati e portati qua e là da ogni vento di dot-
trina per la frode degli uomini, per l’astuzia loro nelle arti seduttrici 
dell’errore”.

“Chiesa degli eventi o eventi della Chiesa”, dunque? 
Occorre invocare il Signore affinché lo Spirito Santo produca fat-

ti, avvenimenti, momenti, eventi come quelli degli Atti degli Aposto-
li, modello della Chiesa di ogni tempo. Bisogna conservare “l’autono-
mia locale” negli eventi biblici delle Chiese, ma ricordare che per vin-
cere certe sfide come Missione Interna, Missioni Estere, Solidarietà 
nazionale e internazionale, occorrono eventi della Chiesa unita. Per 
le ADI: l’associazionismo delle Chiese Cristiane Evangeliche Assem-
blee di Dio in Italia”.

Davide Di Iorio
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neWs DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

All'Incontro Giovanile 
delle Chiese del Centro Italia

Visita alle Chiese della Puglia

Aiutiamo 
l’Ucraina
 
Matteo 25:35: “Perché ebbi fame, e mi deste 
da mangiare; ebbi sete, e mi deste da bere; 
fui forestiero, e m’accoglieste”

La guerra che dura ormai da molto tempo 
sta mettendo a dura prova la popolazione 
ucraina. Sono molti coloro che, per mettersi 
in sicurezza, hanno abbandonato il proprio 
paese, fra questi ci sono i più deboli della 
popolazione come anziani, donne e bam-
bini. I paesi limitrofi stanno accogliendo e 
fornendo i primi soccorsi alle migliaia di pro-
fughi che provengono dall’Ucraina, formando 
uno straordinario cordone umanitario.

I nostri fratelli ucraini sono fiduciosi nel Si-
gnore e chiedono al popolo di Dio di pre-
gare perché Dio intervenga con la Sua mano 
potente. Come credenti mossi dall’amore di 
Dio, vogliamo dare il nostro generoso contri-
buto per aiutare queste persone che hanno 
lasciato tutto e sono in grande bisogno.

Le Assemblee di Dio in Italia hanno lanciato 
una raccolta fondi per l’Ucraina: possiamo 
aiutare concretamente la popolazione colpita 
da questo conflitto, inviando una donazione 
a: Assemblee di Dio in Italia (SEAS)
IBAN: IT70A03069 09606 100000074644
BIC/SWIFT: BCITITMM
specificando nella causale: pro Ucraina

info: operesociali@assembleedidio.org

QRcode per donare 
con PayPal

Da venerdì 31 Marzo a domenica 2 aprile 2023, presso il Centro Con-
gressi “Grand Hotel Adriatico” di Montesilvano (PE) si è tenuto il XX In-
contro Giovanile di Zona delle chiese aDI dell’Italia centrale e sar-
degna (vedi notizia in dettaglio a pagina 19) in cui predicatore e relato-
re dello studio biblico è stato il fratello pastore Vincenzo Martucci, mem-
bro del Consiglio Generale delle Chiese ADI e Direttore dell’Istituto Bi-
blico Italiano. Il tema trattato ha fatto riferimento alla necessità di an-
nunciare il messaggio dell’Evangelo in questo tempo, in una generazio-
ne «che ha bisogno di vedere le grandi opere di Dio». La mattina del 1° 
Aprile c’è stato un bel momento di preghiera dove i giovani delle chiese 
della zona hanno potuto alzare la loro voce al Signore, guidati dal grup-

Il 68° corso sarà ricordato anche per i chilometri percorsi dagli stu-
denti in visita alle comunità ADI sparse sul territorio nazionale. Il 14 
Aprile con alcuni pulmini ed auto l’IBI ha fatto visita ad alcune chiese 
della provincia di Bari. La prima è stata quella di Modugno. Nel culto in-
sieme alla comunità locale e agli ospiti presenti il Signore ci ha benedet-
to grandemente attraverso la figura di Naomi, una donna che aveva la-
sciato il popolo di Dio per andare a Moab e lì, aveva perso l’intera sua 
famiglia: lontano da Dio e dal Suo popolo non si può che perdere ogni 
cosa, mentre tornando a Lui si può ancora trovare perdono e vita. Al ter-
mine siamo stati ospitati nelle case dei credenti locali, che ci hanno ac-
colto come membri della loro famiglia. Il giorno dopo abbiamo fatto una 
visita guidata ad Alberobello, scoprendo l’origine dei trulli, la storia della 
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neWs DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

All'Incontro Giovanile 
delle Chiese del Centro Italia

Visita alle Chiese della Puglia

Il Seminario Estivo di Formazione Biblica è un corso riser-
vato a pastori e responsabili di comunità ADI che si terrà dal 19 
al 24 giugno 2023 presso la sede dell’Istituto Biblico Italiano in 
Via Cervicione 46 a nettuno (Roma). Il tema scelto “Il ritorno di 
Cristo dal libro di Daniele all’Apocalisse” sarà sviluppato da do-
centi dell’Istituto Biblico Italiano. ll corso inizia con il pranzo del 
lunedì e termina con il pranzo del sabato e prevede quattro ore 
mattutine e due pomeridiane di lezione, della durata di 45 minu-
ti ciascuna. Data la disponibilità limitata dei posti, all’Istituto sarà 
possibile ospitare soltanto i primi 40 iscritti. Superato questo nu-
mero chi desidera partecipare dovrà provvedere all’alloggio in 
proprio rivolgendosi alle strutture ricettive della zona. La neces-
sità dell’alloggio in proprio si presenta anche per quei parteci-
panti che desiderano farsi accompagnare dal coniuge. L’iscrizio-
ne dovrà avvenire entro il 20 maggio 2023 inviando all'e-mail 
segreteriaibi@assembleedidio.org l’apposito modulo con il ver-
samento dell’acconto a: ADI Istituto Biblico Italiano con IBAn 
IT65n0306909606100000190518 specificando nella causale: 
“Cognome e nome - Corso Estivo di Formazione Biblica”. Il saldo 
della quota avverrà in sede al momento dell’accettazione.

po musicale della chiesa di Fonte Nuova 
(RM). Subito dopo c’è stato lo studio bi-
blico che ha affrontato il tema molto im-
portante dell’evangelizzazione. Anche in 
questa occasione ad accompagnare il 
fratello Martucci ci sono stati gli studen-
ti dell’Istituto Biblico, impegnati in varie 
attività. Tra queste, il servizio allo stand 
che ha visto non pochi giovani interes-
sarsi alla scuola biblica, informarsi del-
le varie attività e dell’insegnamento che 
vi viene esposto. In quest’ultima serata i 
quarantacinque studenti del LXVIII Anno 
Accademico IBI hanno cantato le lodi al 
Signore e testimoniato delle loro espe-
rienze e si è vista anche una bella rispo-
sta da parte dei giovani presenti al radu-
no, una generazione entusiasta che de-
sidera onorare e servire il Signore, an-
che mettendo da parte un intero anno 
della propria vita per dedicarlo a Dio.

Davide Scala

nascita del piccolo comune e tante altre 
curiosità. La sera ci siamo recati nella 
comunità di Bari - Corso Mazzini dove 
abbiamo offerto un culto insieme ai cre-
denti e ai responsabili delle chiese del-
la provincia di Bari. Il locale era talmen-
te pieno che qualcuno ha dovuto segui-
re la riunione dall’esterno. A portare la 
meditazione della Parola è stato il di-
rettore dell’IBI, che traendo spunto dal-
la figura di Neemia ha spronato tutti ad 
analizzare il peso che ha il servizio a 
Dio nella nostra vita. La domenica ci ha 
visti impegnati tutto il giorno: la mattina 
nelle missioni di Capurso e di Triggiano, 
nei dintorni di Bari, e la sera nuovamen-
te a Bari - Corso Mazzini, dove ispira-
ti dalla storia del passaggio di testimo-
ne tra Elia ed Eliseo abbiamo avuto un 
meraviglioso culto con indimenticabili 
momenti di adorazione. Il lunedì matti-
na siamo ripartiti per la scuola benedet-
ti e grati per l’ulteriore esperienza che il 
Signore ci ha permesso di vivere come 
studenti dell’IBI.
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Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
InvestI per l’eternItà!

Gli studenti sono alloggiati presso i loca-
li dell’Istituto Biblico Italiano, che svolge fun-
zione di convitto. 
Quest’opera di fede non prevede una retta fis-
sa, ma ogni studente può contribuire versan-
do delle offerte secondo le proprie possibilità, 
per il rimborso delle spese vive sostenute.
al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano con-
corrono anche offerte individuali di credenti 
e offerte provenienti dalle chiese. Il vitto, l’al-
loggio, l’igiene degli indumenti sono garanti-
ti dall’Istituto e l’insegnamento viene imparti-
to gratuitamente.
Gli studenti debbono provvedere personal-
mente alle spese di viaggio per raggiungere e 
per ripartire dalla sede della scuola, all’acqui-
sto del materiale didattico ed a quanto può 
essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono pre-
parate dall’Istituto e distribuite gratuitamente 
agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno di 
quest’opera con le tue preghiere e con le tue 
offerte
• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato Assem-
blee di Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano 
• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma Prene-
stina B intestato a Assemblee di Dio in Italia - 
Istituto Biblico Italiano
IBaN: It 80 D 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: UNCRItM1C35

neWs DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

Visita in Emilia

A circa due mesi dalla fine dell’anno accademico la vita della 
scuola è ancora scandita da inviti presso le nostre comunità ADI. 
Venerdì 24 aprile, dopo una ridotta mattina di lezioni ci siamo mes-
si in viaggio per trascorrere un fine settimana insieme ai fratelli del-
le comunità di Parma e Sassuolo, in Emilia. Siamo arrivati a desti-
nazione dopo circa sei ore di viaggio: la chiesa di Parma ci ha ac-
colti con un break, poi abbiamo offerto il nostro primo culto insie-
me al Signore. Il fratello Manuel Macchia, segretario della scuo-
la, ha presentato il 68° anno accademico e noi studenti abbiamo 
avuto l’occasione di condividere cantici e testimonianze. Il diretto-
re dell’IBI, il fratello Vincenzo Martucci, ha meditato da 1 Cronache 
27:25-34 sulla particolare figura di Ioas, servo di Davide, esortan-
do i presenti alla fedeltà al nostro Re, Cristo Gesù, anche nei servi-
zi meno visibili ma pur sempre necessari. Alla fine del culto abbia-
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neWs DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

Visita in Emilia

mo partecipato ad un’agape fra-
terna, quindi ci siamo diretti nel-
le famiglie ospitanti. 

Il giorno dopo insieme ad al-
cuni credenti della comunità ab-
biamo approfittato della bella 
giornata di sole e visitato la cit-
tà di Parma: dal Duomo e dal 
vicino Battistero siamo arriva-
ti al Teatro Regio, quindi al Par-
co ducale e al cortile del Palaz-
zo della Pilotta, sempre circon-
dati dal verde della città. Alla fi-
ne della piacevole mattinata ci 

siamo ritrovati nei locali della chiesa di Parma per il 
pranzo preparato dai fratelli per noi, poi ci siamo rimes-
si in viaggio verso la comunità di Sassuolo, per un nuo-
vo culto in cui noi studenti abbiamo raccontato ciò che 
Dio sta facendo nelle nostre vite e cantato con la cora-

le dell’IBI. Per la predica-
zione della Parola il Signo-
re ha usato ancora una vol-
ta il fratello Martucci, che 
da Giudici 4:1-7 ha parlato 
dell’impossibilità del popolo 
d’Israele di scacciare i Ca-
nanei fino a quel momen-
to a causa della poca fe-
de, nonostante Dio l’aves-
se promesso loro. Diver-
rà possi

Sara Grimaldi
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Un giorno speciale, due riunioni be-
nedette, tre ambiti di riflessione. So-
no i numeri che riassumono la splendi-
da giornata nella quale si è celebrato il 
“Fine programma 2023” del Centro Ka-
des di Melazzo (AL), giunto alla qua-
rantaquattresima edizione. Sabato 13 
maggio, alla presenza di quasi cinque-
cento convenuti, nonostante le previ-
sioni meteo che preannunciavano con-
dizioni avverse, i “raggi salutari della 
Grazia di Dio” hanno riscaldato inten-
samente i cuori di tutti, mediante l’in-
tensa manifestazione dell’azione dello 
Spirito Santo e della Parola di Dio!

1. È stato così che, fin dall’inizio 
della mattinata, proprio come il sole 
ha fatto capolino tra le nuvole del cielo 
alessandrino, la benefica presenza 
di Dio ha caratterizzato l’andamento 

della giornata, che dall’inizio alla fine è 
stata guidata da un filo conduttore: la 
consacrazione per vincere le sfide del 
nostro tempo.

2. Le due riunioni, presiedute dai 
pastori Giuseppe Crapanzano e Vin-
cenzo Martucci, hanno visto la parte-
cipazione del predicatore ospite, il pa-
store Gaetano Montante, Presiden-
te delle Assemblee di Dio in Italia. 
Nell’esposizione del messaggio bibli-
co il fratello Montante si è sofferma-
to su testi dell’Antico Testamento legati 
ai concetti della testimonianza cristia-
na, di servizio nella dedicazione di se 
stessi a Dio, di conquista di anime nel-
le promesse divine (come per l’ingres-
so di Israele in terra di Canaan) aven-
do l’ardore ed il coraggio di rispondere 
alle sfide di questo tempo (come il gio-

1, 2, 3… al Centro Kade s di nuovo 
insieme per ringraziare  Dio 

dONA Il 
5x1000

Al CENTRO 
KAdES 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 an
ni opera nel campo delle dipen
denze da sostanze e da comporta
menti patologici con ottimi risultati 
fra coloro che hanno completato il 
programma di recupero. Il Centro 
Kades ha un reparto maschile Ka-
des, uno femminile beser e l’Unità 
di strada per portare un messag-
gio di speranza. Lo Stato Italiano 
dà a tutti i contribuenti dipendenti, 
autonomi e pensionati la possibilità 
di scegliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. sostieni il Centro 
Kades firmando per il 5 per mille 
dell’Irpef nel Modello Unico, nel 
Modello 730 o nel CUD nell'apposi
to riquadro indicando il Codice fi-
scale del Centro Kades

la tua firma per il cinque per mille 
al Centro Kades: una scelta che 
vale molto ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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scadenza iscrizioni: 23 luglio 2023 
iscrizioni online: adimedia.it/convegno

TEMA 
Se dunque uno si conserva 
puro da quelle cose, 
sarà un vaso nobile, 
santificato, utile al 
servizio del padrone, 
preparato per ogni opera 
buona II Timoteo 2:21

I monitori e i responsabili 
dei giovani hanno 
un’enorme responsabilità: 
la formazione biblica e 
spirituale delle nuove 
generazioni.
In questo convegno 
ci concentreremo 
su tre aspetti chiave 
che determinano il 
successo di questo 
servizio: santità, 
utilità e preparazione.

OSPITE
Paul Trementozzi già 
direttore europeo delle 
Assemblies of God World 
Missions, oggi è membro 
del direttivo del Continental 
Theological Seminary di 
Bruxelles

1, 2, 3… al Centro Kade s di nuovo 
insieme per ringraziare  Dio 

vane Davide che accetta e vince la sfida di Go-
liat). 

3. Durante l’andamento della giornata, ric-
ca anche di momenti conviviali, grazie alla ge-
nerosa disponibilità del Centro Kades che ha 
provveduto per i presenti anche dei buffet per 
il pranzo e per il pomeriggio, si sono registrar-
ti essenzialmente tre ambiti di riflessione: la me-
moria per il tempo passato, anche nelle impos-
sibilità di riunirsi date dalla pandemia; l’edifi-
cazione, vissuta pienamente durante le riunio-
ni di culto e il ringraziamento, che ha determina-
to la parte conclusiva della giornata. Il riconosci-
mento più grande è stato quello offerto al Signo-
re per la Sua misericordia e fedeltà, anche e so-
prattutto per l’Opera di trasformazione compiuta 
negli ospiti del Centro Kades. È stato infatti pos-
sibile lodare Gesù Cristo il Signore per la sal-
vezza e la ricostruzione operata nei cuori e nel-
le famiglie di quanti hanno concluso il program-
ma. Quattro di loro hanno testimoniato di quan-
to realizzato nel periodo trascorso al Centro, as-
sieme agli operatori e ai responsabili della strut-
tura.

È stato davvero un giorno di festa per tut-
ti! Evidente la commozione generale, in più mo-
menti, alternata dagli intensi momenti di lode e 
adorazione, soprattutto nel realizzare che l’ul-
tima circostanza dello stesso genere risaliva al 
2019. Ma anche stavolta si è potuto affermare 
che “Dio è stato fedele con il Suo popolo”. 

Dopo il saluto finale alla zona da parte del 
fratello Vincenzo Martucci, per via della recen-
te conferma quale Direttore dell’Istituto Biblico 
Italiano, a chiusura del culto, il motto del Cen-
tro Kades è stato ripetuto con forza dal pulpito e 
dagli astanti, testimoniando con gioia che “Gesù 
Cristo il Signore riscostruisce le vite distrutte”.

Calogero Sorce
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Angelo Cuciniello nasce in una 
umile famiglia di contadini ad 
Apice in provincia di Benevento il 
24 ottobre 1922. Primo di cinque 
figli, i suoi genitori si erano Vin-
cenzo e Antonia Santullo mentre 
i suoi fratelli e sua sorella: Quiri-
no, Giuseppina, Stanislao e Salva-
tore. Pur dovendo a lavorare nei 
campi già in giovane età per aiu-
tare la famiglia, riuscì a conse-
guire la licenza elementare, tra-
guardo ragguardevole per quelli 
appartenenti alla classe sociale. 

Tramite lezioni serali da adulto 
riuscirà a raggiungere il traguar-
do della licenza media. Nel 1942 
fu chiamato alle armi ma il Signore, che da lì a poco 
avrebbe conosciuto, lo protesse non facendogli par-
tecipare ai combattimenti al fronte e risparmian-
dolo dai bombardamenti. Nella sua scheda milita-
re presso l’Archivio di Stato di Benevento è anno-
tato: “Sbandandosi in seguito ai noti eventi belli-
ci dell’8/09/1943, si sottrae alla cattura rimanendo 
in territorio occupato dal nemico fino alla libera-
zione”. 

Sorpreso dall’annuncio dell’armistizio mentre 
era di guardia a un deposito di munizioni a Ponte-
dera, decise con dei commilitoni di tentare di ritor-
nare a casa con mezzi di fortuna. L’impresa fra mil-
le pericoli di essere fucilato per diserzione o depor-
tato in Germania nei campi di concentramento, an-
dò a buon fine. Il pericolo maggiore lo corse nella 
stazione ferroviaria di Apice, dove per poco non fu 
colpito da una mitragliata proveniente da un con-
voglio ferroviario tedesco che andava ad attestar-
si sulla nuova linea del fronte a Montecassino (Li-
nea Gustav). 

Diversi mesi prima durante una licenza fu evan-
gelizzato dallo zio Salvatore Santullo, fratello di sua 
madre, il quale parlandogli di un Gesù vivente lo 
invitò ad abbandonare le inutili tradizioni della re-
ligione ufficiale, l’uso delle immagini sacre e il vi-
zio del fumo. La conversione di Angelo avvenne in 
modo istantaneo. Egli dopo avere ascoltato le pa-

role dello zio ed i versi della Sacra 
Scrittura che gli furono letti, get-
tò via anelli e collane con l’imma-
gine di Sant’Antonio, le sigaret-
te e si diede alla lettura del Vange-
lo che lo zio gli regalò. Con il ritor-
no a casa dal servizio di leva prese 
a frequentare con assiduità le riu-
nioni di culto della neonata comu-
nità di Apice che all’epoca era pre-
sieduta dallo zio Salvatore e si ra-
dunava in case private nelle cam-
pagne. Nonostante le avversità del 
clero locale e di una maggioranza 
della popolazione che per ignoran-
za religiosa mal vedeva gli evan-
gelici, la fede di Angelo si radicò 

sempre di più, soprattutto dopo che ebbe ricevuto 
il battesimo nello Spirito Santo. Incoraggiato dal-
lo zio Salvatore nel ministero della Parola, iniziò a 
prendersi cura dei culti in casa che sorgevano nelle 
contrade limitrofe e quando nel 1953 Salvatore San-
tullo per ragioni di lavoro si spostò in Toscana, gli 
fu affidato il compito di curare la chiesa di Apice, 
compito che ha portato avanti con dedizione fino al 
2006. Nel corso di questi anni gli ostacoli e le diffi-
coltà che ha incontrato non sono stati pochi, ma ha 
anche avuto la gioia di vedere più di un centinaio 
di anime accettare il Signore Gesù come personale 
salvatore e scendere nelle acque battesimali. 

Negli anni della maturità si è adoperato per 
estendere il messaggio della Buona Novella an-
che nei comuni limitrofi ad Apice, come Bonito, 
Sant’Arcangelo Trimonte, Melito, Venticano. Nel 
mese di ottobre dello scorso anno, la chiesa di Api-
ce insieme a molti altri fedeli della provincia di Be-
nevento ha reso un culto di ringraziamento al Si-
gnore per il prestigioso traguardo raggiunto: i cen-
to anni d’età. 

Il 15 aprile 2023 il fratello Angelo è stato chia-
mato alla casa del Padre dove ha raggiunto la meta 
più ambita: la Patria Celeste alla presenza di Cristo 
Gesù che ha servito ed amato con fedeltà nel corso 
della sua lunga vita terrena.  

Giuliano Guarnieri

Angelo Cuciniello
PROMOSSI ALLA GLORIA

1922-2023
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NOtIzIe 
DALLe COMUNItà

Durante l’ultimo weekend di marzo, i 
giovani delle comunità dell’Italia Cen-
trale si sono riuniti presso all’hotel 
Adriatico a Montesilvano (PE) dopo 
una lunga pausa dovuta alla pande-
mia degli ultimi anni. nella serata del 
sabato dove si è raggiunta la maggio-
re affluenza, oltre 900 fratelli e sorel-
le hanno offerto il culto al Signore go-
dendo delle Sue benedizioni. Il pasto-
re ospite di cui il Signore si è usato in 
questi giorni è stato il fratello Vincen-
zo Martucci, direttore dell’Istituto Bibli-
co Italiano, seguito da tutti gli studenti 
del LXVIII Anno Accademico. L’evento 
non ha goduto semplicemente di una 
mera partecipazione numerica. Tutti i 
giovani presenti hanno dimostrato un 
forte desiderio di cercare la benedi-
zione del Signore: era tangibile l’entu-
siasmo e l’aspettativa di tutti i presen-
ti durante le riunioni. Questo sentimen-

to ha incontrato il favore del Signore 
che ha parlato a tutti con le tre predi-
che cardine dell’incontro: Reclamare 
e appropriarsi delle promesse di Dio 
come fece Caleb; Vincere la batta-
glia con l’aiuto del Signore come Gio-
suè a Gerico; Continuare a sognare a 
dispetto delle circostanze come fece 
Giuseppe. Il Signore ha grandemen-
te incoraggiato i presenti con le sue 
benedizioni e siamo certi che queste 
porteranno frutto nelle comunità della 
zona. Lo studio biblico tenuto dal fra-
tello Martucci ha spronato la nuova 
generazione di credenti a cercare un 
campo nuovo da dissodare e semina-
re perciò non possiamo fare altro che 
pregare il Signore affinché possa apri-
re nuove porte per l’Evangelo e chia-
mare nuovi operai nella Sua messe 
prima della grande raccolta nel gior-
no del Suo ritorno.      Luca Gaetano 

Dopo diversi anni dagli ultimi bat-
tesimi, nella giornata di sabato 
15 aprile 2023 un'anima ha testi-
moniato pubblicamente con il bat-
tesimo in acqua, di essere stata 
perdonata e salvata da Gesù, ri-
trovando cosi la via che porta in 
cielo. Per l'occasione è stato con 
noi il fratello Franco Spina, pasto-
re della chiesa di Gallarate. Ol-
tre ai tanti fedeli, molti sono sta-
ti i presenti non convertiti che han-
no potuto ascoltare il messaggio 
dell'Evangelo per la prima vol-
ta. La nostra preghiera è che il Si-
gnore al più presto, possa salvare 
ognuno di loro. La gloria appartie-
ne solo a Gesù, ed io con tutto il 
cuore voglio ringraziarlo, ricono-
scendo ora e per sempre la Sua 
maestà.

Davide Zappalà 

INCONTRO GIOVANILE DI ZONA 
ITALIA CENTRALE E SARDEGNA

bATTESIMI A LOCATE VARESINO (CO)

16 mesi per ricordare la nostra 
identità in cristo, ovunque siamo 
con svoltagenda 2023/2024
Al sinedrio c’erano proprio tutti: capi popolo, 
anziani, scribi, il sommo sacerdote Caiafa 
e tutti quelli della famiglia; lì per minacciare 
Pietro e Giovanni, “popolani senza istruzio-
ne”. Ma dopo tutto ciò che fu detto e fatto, 
i religiosi di allora si meravigliavano di loro 
perché riconoscevano che erano stati con 
Gesù. Gesù aveva lasciato un segno in loro 
e loro lo stavano lasciando in altri: nella loro 
vita c’era l’impronta del Maestro; si vedeva 
chiaramente il Suo tocco, e ora loro lo sta-
vano mostrando ad altri. Ed è quello che vo-
gliamo fare anche noi oggi!

Caratteristiche di Svoltagenda
• diario 16 mesi 
• un versetto per ogni giorno 
• inserti tematici, vignette e altro ancora 
• interni completamente a colori 
• copertina flessibile con angoli arrotondati 
• elastico e segnalibro 
• 464 pagine

aDI-Media: al servizio della chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Ringraziamo Dio per la Sua presenza e 
le benedizioni elargite sui partecipan-
ti al ventisettesimo raduno giovanile Ita-
lia nord Est tenutosi dall’8 al 10 aprile 
all’hotel Centegross di Benvoglio (BO). 
Oltre 250 giovani credenti della zona 
si sono incontrati e hanno gustato, alcu-
ni per la prima volta, una reale e inten-
sa comunione con il Signore. Lo strumen-
to usato dal Signore per condividere la 
Parola di Dio è stato il fratello Massimo 
Zangari pastore della comunità di Misil-
meri e Belmonte Mezzagno nella provin-
cia palermitana. Passare dalle te-
nebre alla luce è stato l’invito del 
messaggio centrale del primo cul-
to in cui il fratello Zangari ha dato 
testimonianza della sua conversio-
ne, in cui passare da ateo a nuova 
creatura è stato come passare dal-
le tenebre alla luce. nello studio 
di domenica mattino, la somiglian-
za all’esempio perfetto di Cristo 
è stata indicata come esperienza 
fondante e possibile quando, nati 
di nuovo, ci lasciamo equipaggia-
re dallo Spirito Santo per rivestir-
ci sempre più di Cristo. nel culto 

serale, il secondo, a cui diversi creden-
ti delle zone circonvicine hanno potu-
to partecipare, l’attualità della pienezza 
dello Spirito Santo è stata indicata co-
me necessità primaria per rispondere al-
la chiamata di Dio: «Chi manderò? E chi 
andrà per noi?». nel culto conclusivo di 
lunedì mattino il passaggio alla croce 
è stato indicato come fondante elemen-
to per la vita in Cristo. Qui, alla croce, 
morti al peccato, morti alla legge, libe-
ri e senza più nessuna condanna trovia-
mo la porta aperta, non per meriti, non 

per opere, ma per la sete che Cristo ha 
avuto sulla croce di donare vera unica e 
completa libertà in Lui, afferrando la li-
bertà alla croce. La domanda: “Come 
vorrai spendere la tua vita?” ha trova-
to risposta in diversi giovani, toccati dal-
la predicazione. Certo sono stati vissuti 
momenti speciali, davvero tali per la pre-
senza di Gesù, unico e immutabile «ieri, 
oggi e in eterno». Dio continui a chiama-
re giovani e a benedirli affinché Lo pos-
sano servire pienamente.

Antonio Di Bello

Da sabato 8 a lunedì 10 aprile 2023 la 
Chiesa Cristiana Evangelica ADI di Be-
nevento via Liborio Pizzella ha ospita-
to un incontro fraterno in collaborazio-
ne con le comunità di Apice (AV), 
di Benevento Viale Guido Dorso e 
di Solopaca (Bn). Ospite il fratello 
Paolo Faia, conduttore delle chiese 
di Parma e Sassuolo e gradita tra 
noi la presenza del nuovo pastore 
di Campobasso e Isernia, Giovan-
ni Sacco, con la moglie. nel mat-
tino il pastore Faia ha esposto uno 
studio biblico dal tema “Le caratte-
ristiche dei discepoli di Cristo” trat-
to dal Secondo libro dei Re 6:1-7 
sottolinenando l’importanza di fre-
quentare “il luogo dove noi ci ra-
duniamo alla tua presenza” (v.1) e 
incoraggiando i credenti a parte-
cipare alle riunioni della comunità locale 
al fine di “imparare dal Maestro”, “cre-
scere”, “servire” e “avere comunione” sia 
con il Signore, sia gli uni con gli altri. 
nei credenti non ci sono capacità o abi-
lità speciali per attirare gli inconvertiti, 
infatti la chiesa non può cedere alla ten-
tazione di fondare la propria opera sul-
le capacità degli uomini, ma deve esse-
re sorretta dalla potenza di Dio; ciò che 
nelle riunioni di culto fa la differenza, at-
trae e richiama gli increduli, è la presen-

za del Signore Gesù Cristo. Dopo lo stu-
dio biblico, i partecipanti hanno pran-
zato insieme nei locali sottostanti la sala 
culto, bel momento di sana comunione 

fraterna. nel pomeriggio è stato celebra-
to il Culto del Signore con la predicazio-
ne del fratello Paolo Faia tratta dal Van-
gelo secondo Marco 1:16-20 che narra 
la chiamata rivolta da Gesù a Pietro, An-
drea, Giacomo e Giovanni, dei sempli-
ci pescatori della Galilea:  “«Seguitemi, 
e io farò di voi dei pescatori di uomini». 
Essi, lasciate subito le reti, lo seguirono”. 
Lo Spirito Santo ha esortato la chiesa a 
rispondere ancora una volta alla chia-
mata dello Sposo, anche se questa voca-

zione comporta delle rinunce per lascia-
re totalmente spazio alla volontà del Si-
gnore, che fu il primo a dare tutto per la 
nostra salvezza. È stata una giornata be-

nedetta dal Signore: Dio ha rinforzato 
e rinvigorito la chiesa riunita attorno al-
la Sua Parola. nei momenti di preghie-
ra lo Spirito Santo ha fatto sentire la Sua 
presenza e guidato il popolo. Deside-
riamo unirci alla preghiera del profeta: 
“O Eterno, io ho udito il tuo messaggio, 
e sono preso da timore; o Eterno dà vi-
ta all’opera tua nel corso degli anni! Nel 
corso degli anni falla conoscere!” (Aba-
cuc 3:2).

Nicola Caponio

VENTISETTESIMO RADUNO GIOVANILE ITALIA NORD EST
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Una vita usata da Dio può 
cambiare profondamente il mondo.
Le donne che incontrerai in queste pagine 
hanno usato i loro doni per glorificare Dio. 
Forti, brillanti e temerarie, hanno riconosciu-
to Gesù come Signore della loro vita, eccel-
lendo nelle arti e nelle scienze, nell’istruzio-
ne e nella sanità.

Lo stesso vale per gli uomini: seppure debo-
li, sono diventati, nelle mani di Dio, corag-
giosi e audaci. Hanno cambiato il mondo in 
meglio perché la loro fede non ha permesso 
che la paura o l’ansia li fermassero.

La vita di queste donne e di questi uomini di 
Dio ispirerà ragazze e ragazzi (8-12 anni) a 
vivere per fede in modo audace, per essere 
luci nel mondo.

aDI-Media: al servizio della chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

VITE FORTI E CORAGGIOSE

Storie vere
per ragazze
e ragazzi

Cervinara (AV) e Montesarchio (Bn) 
sono due paesi limitrofi fra i più po-
polosi della Valle Caudina. Da que-
sti luoghi circa un secolo fa, nel 1925, 
ebbe inizio la predicazione e la diffu-
sione del messaggio evangelico pen-
tecostale, che si propagò ben oltre i 
confini locali. Sorta l’esigenza di am-
pliare gli spazi, nel 2018 la comuni-
tà di Montesarchio ha acquistato una 
vecchia industria casearia (compren-
dente uno stabilimento di 1000 mq e 
un parcheggio di 3000 mq) situata a 
Cervinara, proprio a ridosso del con-
fine. Con l’aiuto di Dio i principali la-
vori di ristrutturazione si sono conclu-
si negli ultimi mesi del 2021, renden-
do così possibile, da dicembre dello 
stesso anno, lo svolgimento dei cul-
ti nel nuovo locale. La dedicazione è 
avvenuta ufficialmente sabato 15 apri-
le 2023 alla presenza di due sinda-
ci, un senatore e diversi pastori del-
la Campania. A portare il Messaggio 

è stato il fratello Gaetano Montante. 
In preparazione all’evento, domenica 
2 aprile è stato presentato il libro Co-
me una piccola scintilla di Dario De 
Pasquale, che ben mostra l’interven-
to della mano di Dio nella storia del-
la Chiesa Cristiana Evangelica A.D.I. 
di Montesarchio e Cervinara. Per l’oc-
casione, è stato ospite il fratello Feli-
ce Antonio Loria che ha predicato la 
Parola. Sono state giornate di bene-
dizioni che ben hanno incoraggiato i 
credenti ad attirare anime a Cristo e 
a contribuire a rendere la casa del Si-
gnore un rifugio, un luogo dove c’è 
una mensa preparata, dove c’è gio-
ia, c'è unzione. Vogliate pregare che 
l’opera di Dio avanzi nella Valle Cau-
dina. Il locale di culto si trova in Via 
Cardito 16, Cervinara (AV), e le riu-
nioni si svolgono la domenica alle ore 
10:30 e il mercoledì alle ore 20:00 
(ora legale) / 19:00 (ora solare).

Daniele G. Sibilia

Vogliamo ringraziare Dio perché do-
menica 30 Aprile abbiamo avuto la 
grazia di celebrare un culto di batte-
simi a Falconara Marittima (An), gio-
endo per il passo di fede di tre sorelle 
che sono scese nelle acque battesima-
li dando la loro testimonianza pub-
blica di aver ricevuto Cristo Gesù co-
me personale Salvatore e di volerLo 
servire e segui-
re ogni giorno 
della loro vita. 
Per l'occasione 
abbiamo avu-
to come ospite 
il pastore Gio-
vanni Di Cra-
sto, conduttore 
delle comunità 
di Cassano Irpi-
no e Paternopo-
li (AV) che ha 
condiviso la Pa-
rola di Dio trat-

ta da Atti 9:10-20 presentando “il mi-
racolo più grande”, la salvezza, dopo 
la quale Dio ci chiama a servirLo e ad 
essere strumenti nelle Sue mani. Pre-
ghiamo chi ha fatto questo passo di 
fede, per Ancona, le province circo-
stanti, e per tutta l'opera di Dio 

Livio Vitiello

DEDICAZIONE DEL NUOVO LOCALE DI CERVINARA (AV) 
E MONTESARCHIO (bN)

bATTESIMI A fALCONARA MARITTIMA (AN))
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Sabato 15 aprile, presso la chie-
sa di Borgaro Torinese si è svolto 
il primo raduno degli adolescenti 
della zona Italia nord-Ovest, orga-
nizzato con la collaborazione del-
la chiesa locale, del Comitato di 
Zona e del Comitato Svolta. Come 
evidenziato dal pastore Giuseppe 
Crapanzano, segretario del comi-
tato di zona, è stata una giornata 
di “storica memoria”, in cui abbia-
mo visto circa 200 adolescenti riu-
nirsi per ascoltare la Parola di Dio, 
condividere esperienze e lodare il 
nome del Signore. Il titolo dato al 
raduno è stato “noisy youth” (lette-
ralmente “gioventù rumorosa”), con 
riferimento al Salmo 39:2-3. Lo stu-
dio rivolto ai ragazzi dal fratello 
Raffaele Musella, della chiesa di 
Pavia, ha invitato a non tacere, ma 
a parlare della grandezza e del-
la potenza di Dio, dei miracoli che 
può compiere ancora oggi e por-
tava ad esempio alcuni personag-
gi biblici che hanno agito in que-
sto modo. È stato fatto un appel-
lo e in molti hanno risposto compiendo 
un passo di fede. In una società in cui i 
ragazzi non sanno a chi guardare per 
una guida sicura hanno potuto rivolgere 
il loro sguardo a Gesù. Contemporane-
amente alla riunione degli adolescenti si 
è svolta una riunione rivolta ai genitori, 
accompagnatori e monitori, presieduta 
dal pastore della chiesa di Borgaro Tori-

nese, Giovanni Curci, con uno studio cu-
rato dal pastore della chiesa di Ovada, 
Gioele Puopolo, dal titolo “Adolescen-
ti: istruzioni per l’uso”. Lo studio si è fo-
calizzato in particolare sul bisogno degli 
adolescenti di essere ascoltati, protetti 
e incoraggiati, ma anche del ruolo de-
gli adulti e dell’importanza di essere de-
gli esempi in quanto all’amore e alla fe-
de in Dio. Alla fine dell’incontro degli ac-

compagnatori è stato rivolto l’invito 
alla preghiera specifica per gli ado-
lescenti, affinché salvezza e mani-
festazioni della potenza di Dio pos-
sano realizzarsi nelle nostre chiese, 
infatti, come è scritto in Geremia, 
anche oggi il Signore dice: «non 
dire: "Sono un ragazzo", perché tu 
andrai da tutti quelli ai quali ti man-
derò, e dirai tutto quello che io ti co-
manderò». Durante gli incontri è in-
tervenuto anche il Sindaco della 
cittadina di Borgaro Torinese per 

portare un caloroso messaggio di benve-
nuto da parte della città. Al termine del-
le riunioni abbiamo goduto momenti di 
comunione frarterna scambiandosi espe-
rienze e parole d’incoraggiamento. Il Si-
gnore ci ha fatto vedere la Sua gloria 
per come parla, opera e interviene nelle 
vite di ragazzi e adulti. 

Giovanni Curci

Lunedì 1 maggio si 
è realizzato ancora 
il versetto 1 del Sal-
mo 133 “Ecco quant'è 
buono e quant'è pia-
cevole che i fratelli vi-
vano insieme!”. Presso 
gli impianti sportivi di 
via Cà Rasi di Pado-
va si è tenuto il 24° In-
contro Fraterno del Tri-
veneto. In molti hanno 
raggiunto il palazzet-
to desiderosi di rin-
contrarsi e soprattutto 
realizzare le benedi-
zioni del Signore. nel 
culto mattutino la pre-
dicazione della Paro-
la affidata al fratello 
Gigi Borelli ha preso spunto dal Vange-
lo di Luca capitolo 24, in particolare sof-
fermandosi sull’espressione dei due di-
scepoli “Non sentivamo forse ardere il 

cuore dentro di noi 
mentre egli ci par-
lava per la via e ci 
spiegava le Scrittu-
re?”. Dopo la pausa 
pranzo in cui sono 
stati goduti momenti 
preziosi di comunio-

ne fraterna, fratelli e sorelle si sono nuo-
vamente riuniti per celebrare un culto a 
Dio. I cuori di tutti sono stati allietati da 
canti eseguiti dai cori Emmanuel e The 

Promise delle comunità ADI di Padova e 
Vicenza, che hanno preparato all’ascolto 
della Parola affidata al fratello Vincenzo 
Specchi che ha esortato alla ricerca di 
un genuino risveglio, traendo spunto dal 
capitolo 37 del profeta Ezechiele. Ricol-
mi di gioia ci siamo dati appuntamento 
per il prossimo anno desiderosi di vede-
re l’opera del Triveneto progredire sem-
pre di più. Dio ci benedica. 

Gionathan De Angelis

 I RADUNO DEGLI ADOLESCENTI ITALIA NORD-OVEST

24° INCONTRO fRATERNO DEL TRIVENETO
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sinto-
nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, Campania 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia–romaGna Rimini 95.00, La-
zio Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Con immensa gratitudine al Signore deside-
riamo comunicare alla fratellanza la gioia 
che ci ha concessa nel vedere l’apertura di 
un nuovo locale di culto nel comune di Bib-
biena (AR).
La missione è nata a Soci (AR), come la 
maggior parte delle nostre realtà, con alcu-
ne riunioni di preghiera in una casa di cre-
denti che, dopo poco tempo, è divenuta in-
sufficiente perché il nostro meraviglioso Si-
gnore ha iniziato a salvare e a battezzare 
nello Spirito Santo. Abbiamo preso in affit-
to un primo locale e dopo per circa 20 an-
ni anche questo è diventato inadeguato. La 
ricerca di un locale più grande in grado di 
accogliere nuove anime e per svolgere le 
attività spirituali in modo ottimale ha visto 
non poche difficoltà aggravate soprattutto 
dall’arrivo della pandemia: problemi, sco-
raggiamenti e impedimenti non hanno però 
fermato l’opera di Dio. Il 6 novembre 2022 
infatti, per grazia del Signore, abbiamo ini-
ziato i lavori di adeguamento del nuovo lo-
cale preso in affitto, questa volta nella loca-
lità di Bibbiena (AR). Si tratta di un edificio 
situato in un punto strategico e ben visibi-
le dalla strada principale. Grazie alla dedi-
zione e all’impegno dei fratelli che dopo i 
loro turni di lavoro secolare e fino alle ore 
notturne hanno lavorato instancabilmente, 
quello che prima era un’attività commercia-
le è diventato oggi un locale di culto. Per 
una settimana abbiamo tenuto dei culti spe-
ciali per credenti e simpatizzanti, con l'ap-
porto di pastori delle chiese circonvicine, fi-
no a che sabato 15 aprile 2023 abbiamo 
celebrato un culto di dedicazione al Signo-
re del nuovo locale. Ospite il fratello Aniel-
lo Esposito, pastore della chiesa di Firen-
ze, che ha condiviso la meditazione della 
Parola tratta dal Vangelo di Luca (4:31-36, 
6:6-10, 13:10-13). Il Signore ci ha parla-

to dell’importanza della comunità come “si-
nagoga” che deve essere per chiunque ca-
sa di comunione e di accoglienza dove non 
manca la predicazione della Parola di Dio 
e la preghiera. Il Signore ci ha anche inco-
raggiato a presentarci nella Sua casa con 
grande aspettativa perché Egli è in grado 
di fare cose straordinarie quando ci radu-
niamo nel Suo nome: come molti rimaneva-
no stupiti a causa di Gesù quando insegna-
va nella sinagoga, allo stesso modo Dio 
continua oggi a meravigliare i suoi figli con 
salvezza, miracoli e liberazioni di cui tut-
ti noi siamo testimoni. Oltre 150 i presenti, 
fra credenti, amici, visitatori e  parenti che 
per la prima volta hanno avuto la possibili-
tà di ascoltare la buona notizia del Vange-
lo. Grati e riconoscenti a Dio, con fiducia, 
continuiamo a pregare affinché Dio spanda 
attraverso di noi il buon profumo di Cristo 
in queste contrade.

Angelo Nigro

 NUOVO LOCALE DI CULTO A bIbbIENA (AR)
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Il Consiglio Generale delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di 
Dio in Italia, avvertendo vivamente la necessità di rivolgersi a Dio per
• la salvezza delle anime 
• un sempre più evidente progresso spirituale dei credenti 
• presentarGli la situazione del nostro Paese 
• la perseveranza dei credenti in vista del ritorno di Cristo,
invita la fratellanza delle comunità ADI a consacrare domenica 11 
giugno 2023 
come Giornata Nazionale di Preghiera
Le offerte che le comunità invieranno saranno destinate al fondo 
Campi Nuovi per il sostegno di comunità di nuova apertura e per 
contribuire alla costituzione di nuovi punti di evangelizzazione sul 
territorio nazionale. 

Per le offerte utilizzare il conto corrente postale n.317503 
o l’IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestati a Assemblee di Dio in Italia - Cassa Nazionale, indicando nella 
causale Pro-Fondo Campi Nuovi e il nome della chiesa

domenica 11 gugno 2023

GIORNATA 
NAZIONALE di 

PREGHIERA

SoStIeNI rISveglIo peNtecoStale
Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione 
delle Chiese Cristiane evangeliche Assemblee di Dio in Italia. Invia la tua 
offerta alle coordinate bancarie IBaN It16 N076 0112 1000 0001 2710 323 
o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, 
Via altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. Contatti e mail: risveglio.penteco-
stale@assembleedidio.org - SMS e Whatsapp 348.7265198

QRcode per PayPal
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